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Bobbio ha commemorato a Milano Uberto Scarpelli 
il filosofo scomparso pochi mesi fa 
Era un suo discepolo ed uno dei più insigni 
esponenti della cultura giuridica italiana 

La dolcezza 
della le 
Norberto Bobbio ha tenuto ieri ali Università statale 
di Milano una legione commemorativa dedicata a 
Uberto Scarpelli Con accenti affettuosi ha ricordato 
la figura del suo discepolo esponente dj spicco del­
la filosofia del diritto Scarpelli era tra 1 più insigni 
rappresentanti della scuola analitica degli studi giu­
ridici «Solo una filosofia mondana pone 1 uomo di 
fronte alle proprie responsabilità» 

IBIOPAOLUCCI 

• I Chi meglio di Norberto 
Bobbio avrebbe potuto ncor 
dare la vita e I opera di Uberto 
Scarpelli suo amico e disce­
polo non soltanto nella vita ac 
cadcmica e nella grande pas 
sione per la filosofia del diritto 
ma anche per molti versi nel 
I impegno sociale e politico' 
Uberto Scarpelli nato a Vicen­
za nel 1924 esponente di spic­
co della filosofia del diritto e 
mancato il 16 luglio scorso al-
I età di sessantonovc anni do 
pò lunghe e atroci sofferenze 
e quella di ieri nella sede del 
I università statale di Milano 
era la pnma occasione per 
rendergli omaggio 

l-a commossa affettuosa 
commemorazione si 0 svolta 
nella sala della rapprcscntan 
za del Rettorato affollata fino 
ali inverosimile presenti do­
centi di parecchie sedi stu­
denti e anche qualche magi­
strato 

Primo a parlare e stato prof 
Padoa Schioppa preside della 
Facoltà di Giunsprudcnza che 
ha ricordato I autentico stoici 
smo degli ultimi anni di vita 
dello studioso presentando 
poi il prof Bobbio senatore 
della nostra repubblica «una 
delle poche figure circondata 
da rispetto universale in un 
periodo in cui il rispetto e mer­
ce molto rara» Subito dopo il 
prof Terrari direttore dell Isti­
tuto di filosofia del diritto ha ri­
cordato il rigore e la severa 
proverbiale chiarezza del prof 
Scarpelli che faceva temere il 
suo giudizio sempre tuttavia 
sollccita'o 

«La vita di Uberto Scarpelli e 
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la mia ha mziato Norberto 
Bobbio • sono state strettamen 
te intrecciate E però non 
aspettatevi da me I analisi e la 
ricostruzione del suo pensiero 
che si e espresso per quasi 
mezzo secolo attraverso una 
miriade di scritti saggi rexen 
sioni relazioni a congressi ar­
ticoli di attualità su giornali e 
riviste Questa ricostruzione 
dovrà essere compiuta ma ì 
suoi allievi potranno farla me 
glioclime Quella che udirete 0 
principalmente la testimoman 
za di una lunga amicizia e di 
un ininterrotto dialogo che ali 
mentalo da una singolare con 
cordanza di idee favorito da 
molte affinità elettive ha ac­
compagnato sin dai primi pas 
si il suo lavoro» E ricorda il 
prof Bobbio come Scarpelli si 
laureò nel 1946 con una tesi 
sul tema della persona nella fi 
losofia giuridica moderna che 
•era un tema che di per se stes­
so rivelava un orientamento di 
avversione contro le varie cor­
renti organis t iche della filo­
sofia contemporanea che ave­
vano offerto giustificazioni teo 
riche allo stato totalitario» 

«La terrestrità della filosofia 
osserva Bobbio ò stato un 
punto fermo del suo pensiero 
ispirato a un rigoroso laicismo 
cui rimase inflessibilmente e 
coerentemente fedele Solo 
una filosofia mondana pone 
I uomo di fronte alle proprie 
responsabilità sia nella coni 
prensione del posto delle ope 
re umane nella società e nella 
stona sia nel tentativo di co 
struire una società sempre più 
libera e più giusta» 

Studioso magistrato do 

cetile universitario Ma anche 
giorn ilista collaboratore auto 
revole di riviste e di giornali 
Per lui come del resto per il 
suo maestro che ieri 1 ha ncor 
dato ncll università milanese 
non era concepibile la disso 
dazione tra impegno scientifi 
co e impegno civile In questo 
ha detto Bobbio riandando 
ad anni non tanto vicini «ci n 
collegavamo con qualche am­
bizione di troppo stavamo in 
fatti attraversando un età non 
di rivoluzione ma di restaura­
zione al vecchio illuminismo 
ai bene amati philosophcs » 

E ricorda al riguardo il prof 
Bobbio la rivisla Occidente 
che «ebbe non lunga vita ma 
contò non solo per gli articoli 
che ci scrivemmo ma anche 
perchè fu un luogo com era 
stalo il Centro di studi metodo 
logici di nostri periodici in 
contri e occasione di coesione 
del gruppo» Uno degli scritti di 
Scarpelli su questo periodico 
era dedicato ad un analisi del 
la nuova Costituzione «per 
metterne in rilievo gli aspetti li­
berali e democratici il che mo 
stra da un lato lo studioso che 
non si sottrae ali obbligo mo 
ralc allora profondamente 
sentito di prendere posizione 
nel dibattito politico del prò 
pno paese e dall altro quale 
fosse il suo onentamento poli 
lieo al quale resterà fedele li 
no alla fine» Orientamento 
che potremmo definire liberal-
democratico da lui vissuto 
con forte impegno si da por 
tarlo per I appunto a scrivere 
su argomenti di battente attua 
lità affrontando come «temi 
fondamentali la difesa dello 
stato di diritto delle istituzioni 
liberali contro ogni forma di 
estremismo rivoluzionario e 
contro rivoluzionano della 
certezza del diritto e della 
dolcezza delle pene per ri 

prendere un espressione di 
Beccaria da lui spesso citato» 

Giudice dicevamo ma col 
rimpianto per I università «La 
professione di giudice e bella 
scriveva Scarpelli in una lettera 
a Bobbio ma lascia cosi poco 

Arriva dall'Asia 
a Urbino 
la prima mostra 
su Confucio 
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Norberto 
Bobbio 

tempo per gli studi» Olfatti 
scrive nella stessa lettera «spe 
ro rifate un giorno in senso 
contrario il passaggio di oggi» 
L cosi avvenne i na diecina di 
anni dopo quando il primo 
dicembre 62 venne nominato 
professore straordinario a Po 
rugia E poi ebbe I insegna 
mento di filosofia morale a Pa 
via dal 08 al 71 e quindi ha 
detto ancora Bobbio «fu natu 
ralitcr mio successore a lor i 
no nel 1972 infine accanto a 
Trevcs nella seconda cattedra 
di filosofia del diritto da allora 
in poi» Da allora fino alla 
morte iffronlata con g n n d e 
coraggio 

Negli ultimi anni d s in per 
mantenere «tutte le promesse 

Scarpelli si era proposto di af 
fontarc la stesura di una icona 
generale del diritto Scrive in 
fatti a Bobbio il 17 gennaio del 
1981 di avere accettato di redi 
gere per 1 Utet una teoria gene 
rale «Forse confidava a Bob 
bio e cosa adatta alle mie atti 
tudmi Anche nello sport 
quando lo praticavo non ero 
bravo in nulla ma me la cava­
vo in vane discipline Non 6 
questo che occorre a chi voglia 
far opera sistematica e di sintc 
J Non so se ce la f irò 1 un 
presa e grossa e io sono lento 
e tremendamente dubitoso» 

Purtroppo era roso da una 
malattia che non lasciava spe 
ranza «In una lettera del 31 lu 
glio 1988 r corda con emo 
zione Norberto Bobbio mi 
parla della sua malattia che lo 
avrebbe portato dopo lunghe 
sofferenze alla morte prematu 
ra Lamenta che nella piene? 
za del suo lavoro debba im­
porsi dei limiti e conclude 
Ho però scoperto il valore 

della tranquillità del saggio e il 
gusto delle giornate di lavoro 
calmo e sereno » 

E cosi conclude Bobbio 
riandando col pensiero al suo 
amato discepolo «La rr la lun 
ga esperienza mi ha magna to 
che chi ha preso sul se rio la vi 
ta non ha ragione di temere la 
morte e il non temerla ò 1 uni 
co modo di prendere anche la 
morte sul seno» 

Cos'è la scuola 
analitica 
del diritto 

BRUNO CRAVAGNUOLO 

• • l^i figuri di Uberto Se irpe III il magpioic degli allievi di 
Norberto Bobbio 0 legata illa «scuoi i il ìliana de Ila filosofia 
del dintlo inalitic i» sorta a Torme) nei primi anni sessanta 
decisiv ì indie per ì nflessi sul'a formazione degli operatóri 
giuridici Non a caso infatti il rinnovamento della ' losolia 
del diruto in llilia an'icip.i la nascita di «Magistratura demo 
critici» che trarrà i partire dal !%5 stimoli «antiformalisti 
ci» e motivazioni etiche dal filone di studi inaugurato da 
Bobbio e Scarpelli Ma per meglio inquadrare la «scuoi i bi 
sogna lare un passo indietro 

Li filosofia del diruto appare segnata negli anni I rcnta e 
Quaranta da due impostazioni quella idealistica e quelli 
giusnaturalistie ì Dominano il campo studiosi come Del 
Visxhio Capograssi Cimmarata Cesarmi Sforza Su un al 
tro piano viceversa si colloca la riflessione di nitori come 
Passcnn D hntreves Solari e Renalo Trevcs distanti dall o 
nzzontc filosofico speculativo e assertori di una forte ime 
zione di scienze storiche e sociologiche entro la teon ì 
Gioele Solari in particolare ò figura chiave a lonno critico 
della filosofi i giuridica di Hegel e Gentile su basi logiche e"d 
empiriche òli maestro di Norberto Bobbio ed il primo ad in 
tradurre la mentalità logico analitica negli studi sul diritto 

Con il dopogue ira invece grazie soprattutto a Bobbio fa il 
suo ingresso in Italia la «Icona generale del diritto» di Hans 
Kelsen E u 1 «evento» non solo accademico che pone con 
fova a! 'ent ro uni ju suoni capitale I ìutonomit deI di 
scors ) ginn I e J e e il ivit 11 *n ma disi ni i et ì litri irnbil 
di azione spinlu eie se i iene con lessi illa «posit vita» slori 
e a degli ordinamenti Sii proprio qui in questo delicato 
equilibrio di piani la radice di tanti dibattiti teorico politici 
nel dopoguerra nonché I innesco delle discussioni interne 
alla «scuola» giuridica della filosofia analitica II dibattuto 
sull autonomia de! diritto trascineri intatti con se quello sul 
le «regole i sulle «procedure» della de mocr v i ì non riduci 
bile quest ultima i mero involucro dell economia o della 
«volont i politica come leorizzav ino d ì opposti versali1! 
idealismo e marxismo 

D altra parte una volta acclarata con Kelsen 1 autonomia 
'unzionale della «forma» giuridica rimaneva « rimane da 
chiarire la dinamica del mutamento ovvero 1 inserzione di 
«valori» «interessi» e pnnclpi entro gli ordinamenti I titoli di 
alcune delle prime opere di Scarpelli off'ono un idea de i te 
mi attorno a cui gira la nascente vocazione amlitica del 
nuovo indirizzo di studi Aa semantica del /irajuctggio norma 
ttvo (.1958) Filosofia analitica e tiiurnprvderiza0953) Il 
problema della definizioni' e il concetto di diritto ( 1954 ) Che 
cos è il positivismo g»;nd/co( 1968) Da un lato viene dun 
que so toposto ad inalisi logico linguistica il «tcssulo» dellt 
nonne il loro rimando reciproco quel clic conferisce alle 
leggi il carattere di «san une» e vincolo Dall altro viene 
messa a fuoco la «storicità» dell «invenzione» normativa il 
ruolo di giuristi e giudici soggetti «attivi nella pratica quo i 
diana della giurisprudenza In particolare mentre Bobbio 
ha fatto valere con più (orza 1 istanza «avalutauva I autono 
mia delle «tecniche» distinte dai «valori» Scarpelli siùoricn 
1 ito via via in direzione di una «politica del diritto (demo 
crit ici) lon ma d i isiliv ei ciundico «dalluiuve 
della scienza ali universo delle attivila politiche secondo 
uno «spostamento» teorizzalo fin dal 14GG Un molivoche in 
kticasenza venta (Il Mulino 1982) affiora sotto (orma di una 
riflessione su morale e giustizia attenta u fondamenti non 
metafisici di un etici «convenzionalista» inseparibile dalla 
«responsabilità» degli attori sociali E a ragione si e parlato 
per I ultimo Se ìrpelli di «giusnaturalismo sociologico (Ma 
no Jori) sald imciitc ancorato alla dimensione storica 

, . * fe Boicottando il Biscione sotto gli stomi 
• 1 Si tratta di una falsa 
partenza ma racconterò an­
c h e quella Dunque ho ap­
pena cesellato un parcheg­
gio ncll intarsio di auto in so 
sta a Piazza dei Quiriti sulle 
striscio pedonali d accordo 
ma non era pe r niente facile -
e sto camminando in Via Co­
la di Rienzo alle tre e t 'enta-
cinque di pomeriggio nella 
luce tipica di quest ora d in 
verno a Roma b piovuto da 
poco, tra poco pioverà di 
nuovo Si scivola Gente ce 
n é tanta comunque gente 
che cammina che passeg­
gia che guida s incolonna 
suona il calcson si sporge si 
schiva si saluta si 
ignora e si maledice 
c o m e sempre Sto at­
traversando la strada 
per raggiungere 1 iso­
lato dove sono diret­
to, quello contraddi­
stinto dall enorme 
scritta verticale 
STANDA attaccata 
al palazzo d angolo in fondo 
al quale isolato già mi pare 
d intravedere ciò che m inte­
ressa quando riconosco una 
mia amica sul motorino fer­
mo al semaforo Lei ricono 
sce me Mi fa piacere riveder 
la perché ci siamo un pò 
persi di vista non ci vediamo 
d a più di un a n n o da quan 
d o é venuta con suo manto 
al mio rinfresco di nozze 
nientemeno Scatta il sema 
foro verde per lei rosso per 
me e io sono ancora in mez 
zo alla strada ho perso il 
t empo Mi fa «Monta su ti 
elevo dare il regalo di matri 
ri ionio» e io non so perché -

sono qui per lavorare devo 
fare un sopralluogo - ma 
monto al volo Sfrecciamo 
come due pischelli sotto il 
naso di un vigile urbano pal­
pebre a mezz asta alla Altan 
che ci ignora Vento in fac 
eia zigzagando per le strade 
ortogonali del quartiere, arri­
viamo alla casa dove ha tra 
slocato da poco molto vici­
na pe* fortuna Bella casa 
luminosa ben tagliata (Sa­
rebbe bello arrivate ad aver 
ne una cost un giorno Pos­
sederla intendo non svenar 
si per starci in affitto ma or 
mai a Roma è impossibile 
comprarsi una casa simile se 

non se ne possiede già un al 
tra perciò è meglio non desi 
derarla neppure,) Bella e te 
nuta bene la casa solo che 
si vede che non ci sono figli 
é impossibile tutto quest or 
dine quando per casa scor 
razza anche un solo ragazzi 
no C é il manto pero in ca 
sa e anche lui 0 mio amico 
anche lui non lo vedo da tan 
to tempo mi tolgo il pastra­
no ci facciamo un caffé ci 
mettiamo a parlare 

Trt quarti d ora dopo nec-
con i allo stesso incrocio di 
via Cola di Rienzo sotto la 
stessa scritta STANDA sullo 
stesso asfalto sdrucciolevole 

con la gente che passa -
sembra la stessa anche quel­
la - si saluta si ignora ecce­
tera Non è cambiato niente 
quell incontro volante cosi 
promettente dalla dinamica 
casuale cosi adatta a scate­
nare i capricci del destino in 
realtà non ha portato nossu 
na modifica alla mia vita 
L ha solo fatta slittare in 
avanti di quarantacinque mi 
nuti niente più Anzi una 
modifica I ha portata adesso 
ho in mano un sacchetto con 
dentro il regalo di matrimo­
nio che la mia amica é final 

mente riuscita a dar 
ini (un insalatiera di 
cristallo si rivelerà 
bordata d argento 
molto bella con le 
sue posate ma per 
ora é ancora impac 
chettata e io non so 
di cosa si tratti) Per 
il resto ò tutto esatta 

mente come prima Attraver­
so di nuovo la strada e stavol 
ta raggiungo regolarmente 
I altra sponda cammino per 
qualche metro lungo I isolato 
finché un ragazzo mi si fa in 
contro porgendomi un vo­
lantino e questa sarebbe la 
partenza valida perché su 
quel volantino e è scritto del-
I iniziativa del comitato «Boi 
coniamo il Biscione (BoBi) 
che oggi pomeriggio per 
1 appunto ha convocato la 
resistenza a Berlusconi da­
vanti ali A Standa cjellc più 
grandi citta d Italia L per far 
mi un idea di questa iniziati 
va in real'a che oggi pome 
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nggio sono uscito di casa 
tutta la catervd di fatti miei 
che ho raccontato fin qui si 
gnifica soltanto che a conti 
fatti ho il sospetto che siano 
addirittura più interessanti 
quelli e lasc o che il lettore 
giudichi perconto suo 

Perché questo appello an 
ti biscione bisogna proprio 
dirlo n o n o che abbia esatta 
mente spopolato almeno 
qui a R o n a davanti ali in­
gresso principale del grande 
magazzino pattugliano due 
ragazzi sandwich altri tre ra 
gazzi non sandwich una 
donna una bambina Um 
bcrto Morino e Lnzo Monte 
Icone t tutto Visto cosi il 
plotone trasmette un misto di 
commozione e letizia come 
gli zampognari un sentimeli 
to sicuramente piacevole in 
questo grigio pomeriggio ro­
mano ma di certo non molto 
in linea con I idea che uno 
ha d'ella lotta Contro Bcrlu 
sconi poi h, questi dimo 
strami sono davvero troppo 
civili troppo democratici 
une? ragazza su due tra quelle 
a cai danno il volantino lo re 
stiluisce bruscamente dieen 
de che i comunisti le fanno 
schifo i verdi pure lei vota 
F ni e si compra le pellicce e 
loro zitti Ciò c h e vorrebbero 
fare é discutere civilmente 
Jella loro iniziativa del per 
che chiedono alla gente di 
non fare acquisti alla Stand ì 
peroggi e di non guardare le 
reti Ffninvcst ma la gente In 
fretta non li considera mol 
to Solo poche signore sono 
disposte a conversare un pò 

dicono queste donne clic 
loro le reti di Berlusconi le 
guardano sempre poco clic 
e e troppa rcclum manifc 
stano i sensi di tutti la loro 
più materna solidarietà spe 
cialmente con la bambina e 
poi entrano alla Standa i f ir 
la spesa Di 11 dall incrocio 
stanno quattro ceffi piuttosto 
agitati tutto un frullato eli 
baffi teste calve imperine i 
bill svolazzanti walkic talkie 
jeans calzini bianchi e irnit i 
zioni di I miberland agenti 
in borghese non ci si sbagli i 
Poco oltre e é anche un i e ì 
mionctt ì della Poli 
zia e il mio primo 
pt nsiero ù clic allor ì 
dev essere in corso 
qu licosa di seno nei 
dintorni Poi mi infor 
mano e he sono li per 
noi - ormai sono 

incluso a tutti (,li e f 
fé Iti nel presepe ci 
manca un niente clic mi eli i 
no dei volantini d<t distribuire 

e che prima quando non 
crei ancor i arnv no quando 
ero a e isa della mia ìmic i 
mi sono perso la televisione 
tedese ì clic e venuta i (are le 
interviste Poi d un tr itto eli 
igcnti in borghese si volt mo 

a guardirc tutti insieme ncll ì 
stessa direzione in alto e ri 
mangono cosi immobili i 
fissare per aria contigi inelei 
via vn altre pe rseine Sonei u 
nv iti gli stomi Migliaia eli 
storni che annerisco io il eie 
lo cento metri più su e voi 
tcggi ino e e ibrano e pie 
chi ino in forni vicini e ni 

ci inti taglienti sempre mau 
dite Già avevo sentilo di 
questa s tora degli storni nel 
quartiere Prati ricordo una 
struggente telefonati a Radio 
Radicale sperduti nell ocea 
no di "fottuti bastardi» di que 
stc se limane fatta da un ra 
gazzo con la voce sincera 
mente allarmata d i e diceva 
piu o meno <• oi state 11 a in 
stillarvi Nord e Sud laziali e 
romanisti e intanto loro si 
sono impossessiti del mio 
quartiere Sono migliaia 
r a n n o un baccano terribile 
Cacano sulle macchine Nes 
suno di noi riesce a mandaili 
via Vi prego qualcuno fac 

c u qu ilcosi Aiut iteci l 
fumo d iwcro impressone 
visti da qui per quanti sono e 
quanto sembrano invincibili 
1 oro si che potrebbero orga 
nizzarc un boicotl ìggio cu 
me si deve 

Dun fritto un dubbio La 
direzione in cui stiamo cu ir 
dando tutti quanti ormai 
boBi piedipiatti clienti della 
Scinda elettrici di Fini come 
in un fin ile1 eli / iv ittini - e 
ciucila in cui si trova Pi izza 
dei Quinti e incile, la disi in 
z ì c msidios unente li stessa 
cosi a occhio Stai ì vedcic 
penso che con questa (ae 
ccnda di boicolt ire il biscio 

ne mi ritrovo 11 macellili i n 
coperta di gu ino Saluto ni 
fretta tutti e sci i d mostranti 
rimasti b imbuì ì compics i 
e una volta raggiunta la piaz 
z i devo verificare una c o s i 
piuttosto strana gli storni so 
no proprio 11 issordunti che 
si rimescolano in continui 
zione sugli ilbc n e vanno e 
vengono a miijiui i secondo 
un urgenza che semina q u i 
si mitenii t ic i come fossero 
in re liti eovcrn iti d i un e 
qu izionc complic itissini ì e 
il m a n o amili int i davvero 
b u o n i parte delle «nicchine 
p irchcggi ile ma con 11 mi 
slenosa iccortezz ì di (cr 

in irsi proprio prima 
della mi i Sul seno a 
p irtire d ili i ni ì 
ì ice lima in poi 
ne lime no un colpo 
fino 1i uell i vici i 
un i |ce p con I lek 
sivo 1 n ìtic s il ve 
Ilo i ì i s ec e eli di 
clnarazion di \ O ! J 

per il I ili jttii>_,iodi eiumcni 
e i prossim i un boi ita nel i 
mento \ I m c f o s c rsoclic 
le divide ieve p iss ire un in 
visibile Imi- i eli con ne ri 
spctt ita ce i I in lenii ìbilit i 
che s I e,Ii ii mi ili s mio 
iverc levo li nuovo lo 

SL,U irelo verso l i n biliosi 
Iler i degli uccelli e cosi lesto 
pe r un ,K S icMisf ite invili 
ne r ibile i Hrc ì ..e nlc ir ì 
vers i eli e is i Li pi z il 
p irunde s I e ipe eei I L,H r 
il ili Non e e ne liti el i ' ire 
penso I n l'ur i e se u pre 
st it i intif isc isl 1 
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